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izia mobi l i ta ta per una macabra scoperta a Roma 

coniugi 
P\ l ERMO 9. 

H procuratore generali' presco 
la Corte d'appol.o hn cliicMo la 
revoca dell'ordinanza di sciirrc 
razione per il musicologo nvla 
nese Luisi Rognoni accusato ni 
aver ucciso sua moglie In Pr<i ' 
tica chiede che l'uomo liberato i 
dopo dieci giorni di galera per- { 
che il giudice non aveva tro- ( 
\ rito sufllcionti indi7i contro di , 
lui. torni invece alM'cnardone. 

La vicenda che ebbe inizio il 
9 aprile quando la signora Eva 
Maria Rognoni fu trovata morta 
nella stanza d'albergo dallo fles
so manto che fu poi incolpato 
d'averla uccisa, si rivela sem
pre pm come una specie di prò 
va di forza Tra un magi-.!iato e 
l'altro II primo che spiccò man 
dato di cattura contro Rognoni 
non atti e nemmeno l'autopsia 
por incriminare il musicologo 
cosi come voleva la polizia: sia 
l'autopsìa, sia altre prove indi
rette rivelarono in realtà che 
poteva trattarsi anche di un sui
cidio. Rognoni, riconobbe un 
secondo magistrato, ti do t i Ter
ranova, era stato incarcerato 
senza giustificati motivi. 

Per diversi giorni, durante i 
quali si assistette a un dramma
tico braccio di ferro fra giudice 
istruttore e pubblico ministero, I 
>J musicologo restò in galera, j 
Poi fu liberato ma non scagio
nato' rimaneva e rimane contro 
di lui la gra\ issima accusa di 
t uxorocidio premeditato ». 

Infine quest'ultimo atto del prò 
curai ore generale rischia di ri
porti rio in carcere La decisione 
dovrebbe avvenire entro la fine 
del mese. I due coniugi asfissiati 

Dirigenti dell'istituto Maria Bambina di Oristano 

ESEGUITA 
LE SEVIZIE CONT 

Chiesto l'allontanamento del professore che da 
prove delle atrocità — La magistratura 

temi in classe dei ragazzi trasse le 
decide di approfondire l'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9 

Dopo l'arresto dell'istitutore 
Franco Borni, che si trova 
sempre nelle carceri manda
mentali dir Oristano e viene an
cora sottoposto ad Interro
gatorio da parte del giudice 
istruttore, l'autorità giudizia
ria ha deciso di approfondire 
l'inchiesta sui gravissimi epi
sodi di maltrattamenti subiti 
da bimbi poliomielitici e da 
orfanelle negli istituti religio
si Santa Maria Bambina di 
Oristano e San Giuseppe di 
Torregrande. 

Altri retroscena sono venu
ti alla luce. Ad Oristano da 
tempo molti erano a cono
scenza delle sevizie che veni
vano riservate ai piccoli rico
verati del Maria Bambina, ma 
nessuno parlava per evitare 
uno scandalo di grosse pro
porzioni. A rivelare che da 
tempo si sapeva la verità so
no stati due giornalisti del 
quotidiano sassarese La Nuo
va Sardegna, Salvatore Tola 
e Francesco Manca, 1 quali 
denunciano di essere incessan
temente sotto 11 bersaglio di 
chi si ritiene danneggiato e 
anche di coloro che vogliono 
impedire a tutti i costi una 
inchiesta più dettagliata. 

I due giornalisti non solo 
vengono aspramente criticati 
per la loro insistenza nel por
re domande e nel voler cono
scere le varie fasi dell'Intri
cata vicenda del bambini po-
liomelitici affidati all'istitutore 
sadico, ma sono addirittura 
oggetto di aperte minacce. Da 
quale parte le Intimidazioni 
provengano è facile intuire: 
non è un mistero per nessu
no che certi personaggi po
tenti vogliono soffocare lo 
scandalo, facendo ricadere tut
ta la responsabilità su una 
sola persona, appunto l'Istitu
tore, presentato come un po
vero malato dalle abitudini 
particolari. A parte il fatto 
che bisognava indagare me
glio sulle debolezze di costui 
prima di affidargli m custodia 

una ventina di bambini, sem
bra provato che quanto avve
niva di giorno e di notte nel
l'istituto era a conoscenza di 
parecchi sorveglianti, compre
se le suore. 

Intanto occorre stabilire 
con quale motivazione alcu
ni superiori stanno tentando 
di allontanare dal Maria Bam
bina e da Oristano, il prò 
fessor Gatti, il giovane Inse
gnante arrivato qualche mese 
addietro da una città del con
tinente, che ha provocato la 
apeitura della Inchiesta con
segnando al magistrato i temi 
svolti In classe in cui i bam
bini descrivevano le violenze 
subite e le allucinanti 
esperienze nel collegio. 

Il professor Gatti verreb
be addirittura accusato di 
« violazione di segreti d'uffi
cio ner avere mostrato ad un 
giornalista, e consegnato al 
giudico i temi degli alunni ». 
Siamo arrivati al punto che 11 
giovane insegnante corre il ri
schio di una denuncia e di 
un immediato trasferimento, 
se non di un licenziamento 
in tronco. 

In un ambiente dove l'omer
tà è legge, non si prova nep
pure vergogna di colpire un 
onesto professore che, rive
lando la verità ha permesso a 
sessanta poliomielitici di es
sere liberati da un sistema di 
vita che è poco chiamare di 
tipo medicevale. ( 

L'autorità giudiziaria, deci
dendo la estensione delle in
dagini, conferma la gravità 
del caso. Ma non vanno indi
viduate solo le responsabili
tà penali. Qui esistono, e co
me, forti responsabilità politi
che. Non bisogna dimenticare 
che tutti gli istituti religiosi 
In Sardegna sono largamente 
sovvenzionati dalla regione au
tonoma. Da tempo i comuni
sti hanno sollecitato un inter
vento serio e responsabile nel 
settore, senza ottenere dalla 
giunta DC e di centro-sinistra 
una risposta adeguata. 

Giuseppe Podda 

Gli investigatori hanno fatto tutte le ipotesi: omi

cidio, duplice suicidio, disgrazia - La porta era 

forzata - Forse un ladro ha tentato di entrare 

Una fuga di gas dallo scaldabagno ? 

dalla 

dello macchine dei « diavoli del volante », devastala 

folla 

Due anziani coniugi sono 
stati trovati morti ieri malli 
na nel loro appartamelo nel 
quartiere romano del 'Pisrola-
no e sulle prime I pò umili 
avevano pensato rolosse 
trattarsi di un fosco « g allo »: 
si era creduto che fosse -o stri
ti uccisi entrambi a col'ellate, 
poi il caso 6 stato ridimensio
nato ritenendo di trovarsi di
nanzi a d un duplice suicidio, 
ed alla fine, esaminando le co
se con più attenzione, gli ìnve-
stigatun hanno stabilii i, che 1 
due coniugi erano rimasi i vitti
me di una disgrazia. La valvo
la di uno scaldabagno n gas 
aveva saturato le stanze dolio 
appartamento di esalazioni 
venefiche ohe, lentamente, ave
vano ucciso marito e moglie. 
Con loro ha trovato la morte 
per asfissia anche un canarino 
che è stato trovato in una gab
bia, in cucina. 

Le vittime della disgrazia 
sono di origino piemonte
se, non avevano figli ne altri 
parenti. Giuseppe Gamalero, 
17 anni, ex interprete presso 
l'ambasciata italiana in URSS, 
e la moglie Emma Balasso, 13 
anni, ox insegnante elementare 
in pensione, abitavano da cir
ca vent'annl a Roma in un ap
partamento all'ultimo piano di 
una palazzina di quattro pla
ni in via Albano 11 Conduce-
vano una vita tranquilla, mol
to riservata, e rapimento ri
cevevano visite di qualcuno. 
Ieri mattina, poco dopo le !), 
la coinquilina che abita sullo 
stesso pianerottolo, la signora 
Barba, si è accorta che lo 
spioncino della sua poi la era 
stato otturato con un pozzet
to di scotch, e poi, guardando 
fuori, ha notato evidenti segni 
di effrazione sulla porta dei co
niugi Gamalero. Era dunque 
chiaro che dei ladri erano en
trati, o avevano tentato di en
trare, nell'appartamento de
gli anziani coniugi, e che per 
far questo più tranquillamente 
avevano reso « cieco » lo spion
cino della porta di fronte. 

Una telefonata della signora 
Barba al 113 ha subito messo 
in moto la polizia: sono arri
vati funzionari ed agenti e, con 
loro, i vigili del fuoco che han
no inutilmente tentato di apri
re la porta che era chiusa dal
l'interno con il paletto e la ca
tenella. Sono cosi penetaitl 
neirappartamento attraverso 
una finestra, passando da un 
balcone dell'appartamento a-
diacente. La scena che si e of
ferta ai loro occhi ha subito 
fatto comprendere di trovarsi 
dinanzi ad una tragedia. L'ap
partamento era invaso da un 
odore insopportabile: 11 gas a-
veva ormai saturato tutti gli 
ambienti, ma Insieme all'odoro 
del gas c'era anche il fetore 
caratteristico di corpi in de
composizione. Una rapida ispe
zione ha quindi portato alla 
scoperta dei due cadaveri: la 
donna era a letto, nella sua 
stanza, sotto le coperte, men
tre l'uomo era nella sua stan

za, in pigiama, riverso sul let
to come se fosse stato sorpre
so dalla morte mentre colto 
dal malore per 1 primi sinto
mi dell'avvelenamento si npo 
sava un momento. 

A questo punto sono comin
ciate, da parte dei poliziotti, le 
prime congetture che portava
no diritto ad un « giallo » in 
piena regola. I corpi in avan
zato stato di decomposizione 
(i due sono stati visti per la 
ultima volta il 2 o il 3 maggio, 
e forse a quell'epoca risale la 
loro morte) avevano lasciato 
per terra dello tracce di liqui
di organici che, sulle prime, e-
rano state interpretate come 
tracce di sangue. Le condizio
ni dei cadaveri e la suggestio
ne provocata dal segni di ef
frazione notati sulla poita di 
ingresso, avevano quindi por
tato a non escludere che i due 
potessero essere stati uccisi a 
coltellate. Ma poi i riscontri 
obiettivi e la logica hanno 
fatto ridimensionare drasti
camente il o- ''O. 

Dalle finestre e dalla porta, 
accuratamente sbarrato dal
l'interno, nessuno poteva osse
ro entrato: ed ecco, cosi, esclu
sa l'ipotesi del duplice omici
dio per far posto a quella di 
un duplice suicidio con il gas. 
Ma le coso incomprensibili 
non erano finite: i rubinetti 
della cucina a gas sono risul
tati accuratamente chiusi. Ed 
allora? Per ore 1 poliziotti si 
sono aggirati nell'appartamen
to senza rendersi conto del per
che di quell'odore di gas cho 
continuava ad ammorbare la 
aria In tutte le stanze. Alla fi
no hanno trovato: dallo scal
dabagno risultato poi difettoso 
nella valvola centrale, usciva 
un filo di gas, quello che da 
molti giorni aveva continuato 
a saturare tutto l'apparta
mento. 

A questo punto ormai, tut
to era chiarito. Nessun doni
lo, nessun suicidio, ma soltan
to ima disgrazia, una tragica 
latalità, aveva provocato la 
morte dei coniugi Gamalero. 
Per giorni e giorni i due cada
veri sono rtati 11, In quello 
appartamento al Tuscolano, 
mentre il gas continuava a 
fluire senza che nessuno, fuo
ri, si rendesse conto della tra
gedia che si era compiuta 
L'avranno intuito, forse, sol
tanto gli sconosciuti che, pro
babilmente la sera prima, ave
vano tentato di forzare la 
porta. 

La \IIOV;I halm 
I Grundrisse in edizione italiana 
L'opera chiave per capire Marx 

IMMITI 

Drammatico episodio a piazza di Siena durante l'esibizione degli « Hel! Drivers » 

I «diavoli del volante» sfuggono a stento 
all'ira del pubblico deluso dallo spettaco 

La nevrosi collettiva ha provocato incendi, sfascio di attrezzature, ribaltamento di mac

chine — Ripetuti interventi dei vigili del fuoco e della polizia — Numerose persene fermate 

Singolare e drammatico epi 
sodio ieri sera a pui/./n di bie 
ria durante io spettacolo di 
« acrobazie » automobilistiche 
dei « Carudian l i d i Drivers ** 
il pubblico, insoddisfatto dello 
spettacolo si o « ribollalo *• sci 
tonando un veio puliieno. Mi 
gliaia di poi sono hanno tracas 
salo sodio e panche, hanno in 
vaso il pia//ak', hanno assalito 
le auto e i piloti Una vcUuia 
è stata data allo fiamme un al 
tra rovesciata, gli acrobati prò 
tagonisli dello spettaco.o solo 
a stento sono riusciti a lug 
giro e a meltersi in salvo dal 
Vira della folla. L'esplosione 
incontrollata, una vera e pro

pria nevrosi collettiva, poteva 
a voi" e conseguenze ancor più 
drammatiche se non tosseio in 
tervonuti prontamente i vigili 
del luoco con un'autopompa di 
emergenza che eia a piazza di 
Siena a scopo preventivo. I vi 
gili hanno spento l'incendio ed 
hanno cominciato con gli idran 
li a spruzza ri ' la stessa Uuìa 
un po' per calmarla e un pò 
per spegnere 1 l'alò di sedie che 
divampavano qua o la Di li a 
poco è intervenuta la polizia 
che ha effettualo alcuni fermi 
Forse vi sarà anche qualche 
ai resto. 

L'episodio è avvenuto poro 
dopo le 22. Lo spettacolo aveva 

avuto inizio alle 21,10 Circa 
j 000 ciano gli spellatoti venuti 
per vedere le acrobazie dei 
(diavoli del volante >>, che era 
no stati tanlo reclamizzati nei 
gioì ni precedenti. Il biglietto di 
mgiosso oscillava dalle 1000 alle 
1,")(J0 lire Credevamo ili vedere 
ehi sa che — dice uno spetta
tore — invece era talmente de 
Indente che non valeva cerio 
il tempo perduto e il denaro 
speso. Poi, ad un coito punto 
un auto con l'altoparlante si e 
anche messa a far pubblicità 
ad una nata casa automobihsti-
i,i L' '-tato a questo punto i he 
non ce l'abbiamo falla più J-

Cosi, dopo i primi brontolìi, 

lo prime grida Ridateci i sol 
dt del biglietto», la psicosi e 
dilagala, si <• impadronita di lui 
io i l pubblico C'è stato cosi un 
boato pam oso e gli spettatoli 
hanno comincialo a lanciare og 
getti su! prato a Iracassaio e 
brucialo panche e sodio. Fin 
t-hò la massa umana, come nios 
sa da un'unica l'icnesia nuoti 
Mollala, o '-cesa dalle gradina 
lo o ha invaso la pia/za: si e 
avventai*' sulla puma aulo che 
ha trovalo siili.i sua strada e 
l'ha bruciata, poi no ha rovo 
sciala un'altra, poi conilo altri 
automezzi K grida mia, sire 
piti, una scena d una vìoieiua 
incredibile. 

Dolio gli in< identi piazza di 
Siena sembrava un campo di 
battagli.!: le sedie ciano Mate 
scaraventale tuli attorno la pi 
sta, insieme ad alcune la volo 
di legno, palle dello tribuno 
era bruciacchiala, un paio di 
voltine giacevano capovolte. 
una totalmente dir imila dalle 
damme Sono slate danneggiate 
molti e due molo « laveida V>0 ^ 
e un camioncino della compa 
gma che si dovava ai bordi di'! 
)a pista Lo alti e aulo sono stato 
lutto danneggiate a calci e pu
gni, a colpi di bastoni e di pie
tra dalla t'olia I tendoni della 
pubblici*a sono stati stiappati 
e incendia*!. 

HA P 5 
J 

«Classici della filosofia» 7, a cura di Enzo Grillo 
Volume 1, pp. xvi-426 L 3000 
Volume II, pp iv-692_L 4500 

• 
non più alito CATTIVO, DOLORI 
allo OENGIVE • APPARECCHI 
TRABALLANTI... so usala L A 
P O L V E R E A D E S I V A cho 
sviluppo osjlaono PER - DE • CO 
prodotto In Inghilterra dulia THOS 
CHRISTY CO. 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 

.jonilu Sonarmi: PER-DE-CO • Via Beoumont, 21 - T0138 Torino 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 

E9 carne ben scelta, 
è carne sovrana, 
parola di CfflGfi 
è carne Montana! 

* • « • . . . « • • • " 

Un cocktail di sapori 
con misto di carne 

suina e bovina, 
consumare al naturale 

e in gustosi panini. 
Anche fritta, impanata 

o cucinata nel sugo. 
Ideale per ripieni. 

MOXTANA 

carne iti gelatina 
CARNE BOVINA IN GELATINA 

Polpa bovina scelta in gelatina, cu
cinata nel suo brodo con aggiunta 
di aromi naturali. In casa, all'aper
to, in ogni occasione è un ottimo, 
gnstoso piatto sempre pronto. 

tipo ê 0rfei2iàhé 
tipo esportazione 

CARNE BOVINA SENZA GELATINA 

Tutta polpa e ancora polpa. Si man
gia cosi com'è per .chi ha fretta. 
Anche a cucinarla si fa presto: pol
pette, sughi, condimenti e ragù ric
chi di profumo, aroma, sapore. 

EDiTORl 
R IUNIT I 

I l p u n t o 

R u g g e r o 
Z a n g r a n d l 
INCHIESTA 
SUL S1FAR 
pp. 170, L. 700 
Schedature, fascicoli, Inda' 
glni, interessi e legami In 
un documentato resoconto 
sulle degenerazioni del 
servizi di sicurezza mili
tari . 

Cslanglullo 
A m b r o s l n l 
U g o S p a g n o l i 
RAPPORTO 
SULLA 
REPRESSIONE 
pp. 160, L 700 
l e denunce e I processi 
dopo l'autunno sindacale. 
Polizia e magistratura, La 
risposta della classo ope
rala e la riforma dello 
Stato. 

D i e g o N o v e l l i 
DOSSIER FIAT 
pp. 250, L 900 
l i costo umano e sociale 
dello sviluppo economico 
diretto da un monopollo. 
La lotta di Torino per 11 
« diritto alla città ». 

Eugenio Pegg io 
CAPITALISMO 
ITALIANO 
ANNI '7G 
.pp. 186. L. 700 
l'espansione produttiva, le 
risorse, H marcato del la-' 
vero, I problemi struttu/all) 
(dell'economia italiana nel
la prospettiva della pro
grammazione democratica. 

LA CONFE
RENZA 
OPERAIA 
pp. 408, L. 1.200 

Dopo l'« autunno caldo » Il 
convegno degli operai co
munisti rivendica con for-

|za il rinnovamento demo
cratico a socialista del 
paese. 

G i a n C a r l o 
P a l e t t a 
SOCIALISMO 
E M O N D O 
ARABO 

• pp. 116, L. 600 
La crisi dal Medio Oriente. 
Le prospettive di emanci
pazione e di sviluppò del 
popoli arabi. Lina nuova 
poli t ica'per II Mediterra
neo. 

fimanueie 
M a c a l u s o 

1 COMUNIST I 
E LA SICILIA 

'pp. 248, L. 700 
Un bilancio critico della 
«rtWca comunista In Slcl-
Ila. Un Invito al dibattito 
per le forze che guardano 
costruttivamente all'auto
governo regionale. 

Enzo Modica 
LA R E P U B 
BLICA DELLE 
AUTONOMIE 
pp. 220, L. 600 
Momenti di dibattito o di 
azione politica per lo re
gioni e le autonomie lo
cali,- contro il vecchio e il 
nuovo centralismo demo
cratico. 

P u o r l c o l l a n a 

C O M U N I E 
P R O V I N C E 
N E L L A S T O R I A 
D E L L ' E M I L I A -
R O M A G N A 
Cento anni di politica di si
nistra 
A curo di Luigi Arblzzsirl e 
Aldo D'Alfonso 
pp. 314, l . 5.000 

I documenti, gli att i , I dati 
e le ragioni più profonde 
della forza delle sinistro 
naOe amministrazioni foca» 
II dall'unità d'Italia a otjgl. 

£>; e l c l o p e d l a 
T a s c a b i l e 
A. C e r v i 
R. N i c o l » ! 
g MIEI S E T T E ; 
FIGLI 
Una testimonianza tnegua-
gllabllft di ciò cho ha si
gnificato, In Italia, la Re* 
Slstenza. 
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